
 

COMMENTO ALLA SANTA MESSA 
DI SABATO 26 MAGGIO 2012 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
X I I I  G I O R N A T A  N A Z I O N A L E  

 

Introduzione 

 Oggi nel la  Chiesa Universale  
celebriamo la  "Gionata della 
Donazione e del Trapianto" per 
ricordare a noi ed ai nostri fratelli 
ammalati che vogliamo continuare a 
compiere questa nuova opera di 
misericordia. 

 Celebriamo l'Eucaristia nella gioia 
della Pasqua e nella letizia di questi 
giorni assumiamo l'impegno di 
rendere vivo con le opere il dono di 

Cristo. 

 E gl i  c i  dona  l a  pa ce ,  p r i mo  
f ru t to  de l l a  Risurrezione, noi ci 
impegniamo a fare opere di pace, 
opere di bontà, opere che 
continuano a dare vita nuova ai nostri 
fratelli.. 

Momento penitenziale 

 Signore, che hai scelto la croce quale 
via di sal vezza, perdona la nostra 
difficoltà ad accettare la sofferenza 
quando incrocia la nostra vita ed 
abbi pietà di noi. 
Signore pietà 

 Cristo, nostro compagno di 
viaggio, perdona quando non ti 
riconosciamo nel volto del fratello 
sconosciuto che soffre ed abbi pietà di 
noi. 
Cristo pietà 

 Signore, che sei risorto nel la 
gloria, perdona quando la mancanza 
di fede non ci fa vedere la luce al di là 
della sofferenza. 
Signore pietà 

 

M o n i z i o ne  a l l e  Le t tu re  

 La Chiesa santa di Dio è sempre consolata 
dalla presenza dello Spirito Santo. 
Spirito di verità che nel corso dei secoli 
accompagna, illumina. istruisce i fedeli. 

 E' una presenza rassicurante perché 
conduce, fra i dubbi e le difficoltà della 
vita, a trovare sempre l a  v ia  g ius ta ,  
come è  avvenuto per  g l i  Apostoli e 
per gli Anziani, il cui cuore era turbato 
di fronte a opinioni contrastanti. 

 E' una presenza di gioia perché apre lo 
sguardo alla Gerusalemme celeste, città 
santa, preziosis sima gemma, dimora 
dell'eternità per tutti noi. 

 Rassicura anche chi, grazie alla 
scoperta della scienza e alla possibilità 
del trapianto, ha nelle mani la vita dei 
fratelli e tratta con lo strazio, la speranza, 

l'attesa di creature umane. 

 A tutti  lo Spir ito conceda  la 
fermezza delle opere, la generosità del 
cuore. 

Ascoltiamo 

 

 

 

 



 

Sabato 26 Maggio 2012 :: Pentecoste 
  
  San Filippo Neri, Sacerdote  (Memoria obbligatoria) 
 

 

ANTIFONA D’INGRESSO 

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, egli che tutto unisce, conosce ogni linguaggio. 

Alleluia. 

ATTO PENITENZIALE 

Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, anche noi siamo chiamati 

a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del 

Padre. 

 

C: Signore, che asceso alla destra del Padre, ci fai dono del tuo Spirito, abbi pietà di noi. 

A: Signore, pietà. 

C: Cristo, che sostieni ogni cosa, con la potenza della tua parola, abbi pietà di noi. 

A: Cristo, pietà. 

C: Signore, re dell’universo e dominatore dei secoli, abbi pietà di noi. 

A: Signore, pietà. 

 

C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita eterna. 

A: Amen. 

GLORIA 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 

dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai 

confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai 

operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il Nostro Signore… 

PRIMA LETTURA 

At 2, 1-11 

 

‡ Dagli Atti degli Apostoli. 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 

trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 

essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il 

potere d’esprimersi.  

Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel 

fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano 

stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è 

che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della 

Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto 

e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo 

annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». 

C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio. 



 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal.103 

 

RIT: ‡ Manda il tuo Spirito, Signore, 

a rinnovare la terra. 

 

Benedici il Signore, anima mia: 

Signore, mio Dio, quanto sei grande! 

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 

Tutto hai fatto con saggezza, 

la terra è piena delle tue creature.  

 

Tutti da te aspettano 

che dia loro il cibo in tempo opportuno.  

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, 

tu apri la mano, si saziano di beni.  

 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.  

La gloria del Signore sia per sempre; 

gioisca il Signore delle sue opere.  

 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, 

cantare al mio Dio finché esisto.  

A lui sia gradito il mio canto; 

la mia gioia è nel Signore. 

 

 

 

SECONDA LETTURA 

Gal 5, 16-25 

 

‡ Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati. 

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne 

infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si 

oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.  

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge.  

Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, 

inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa 

queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio.  

Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 

di sé; contro queste cose non c’è legge.  

Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se 

pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEQUENZA 

 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

 

Vieni, padre dei poveri. 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

 

Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 

 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

 

O luce beatissima, 

invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

 

 

senza la tua forza, 

nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa. 

 

Leva ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 

 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch’è sviato. 

 

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. 

 

C: Parola di Dio. 

A: Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, Alleluia. 

 

‡ Vieni, Santo Spirito, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

 

Alleluia. 

VANGELO 

Gv 15, 26-27; 16, 12-15 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

‡ In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di 

verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati 

con me fin dal principio.  

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di 

verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le 

cose future.  

Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l’annunzierà.  

Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l’annunzierà. 

 

C: Parola del Signore. 

A: Lode a Te o Cristo. 

 

 


